
PORTAVALORI BORSA

PETROLIO. Le quotazioni del greggio oscillano tra i fondamentali economici e le manipolazioni dei governi come

accade anche per altri mercati fortemente condizionati come l'oro e gli indicatori macroeconomici come l'inflazione.

Pur essendo una materia prima il petrolio si comporta come un indice e tende sempre al rialzo come l'uso che se

ne fa. Fino a quando rimarrà l'unica fonte energetica di riferimento del pianeta il prezzo sarà destinato a crescere 

alimentato dalla paura dell'esaurimento scorte e dal conseguente vitale bisogno dei governi di controllarne i pozzi

giustificando qualunque guerra e qualsivoglia effetto collaterale. Con queste premesse il prezzo prima che poi

supererà la dinamica che ora passa a  670 e che comunque verrà raggiunta con la recente spinta rialzista.
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INFLAZIONE. Dati mensili di base annua da fonte ISTAT dal 1950 ad aprile 2004.

Anche questo indicatore può essere fortemente manipolato dai governi che nel tempo possono cambiare il paniere

dei beni al consumo che ne compongono l'indice, mascherando o esaltando la reale condizione dei corsi.

Non esiste l'inflazione "percepita" e l'inflazione "reale", esiste solo un maggiore o minore grado di fedeltà alla realtà

attraverso la scelta del paniere dei beni. Per quanto possa valere l'indice segnala bassa inflazione in altalenante

decremento dal 1975 con possibilità di ulteriore ribasso essendo il trend dominante di lungo periodo.

In un momento congiunturale negativo come quello che stiamo vivendo, l'ultima cosa che vogliono i governi, per

rilanciare l'economia, è che la forza lavoro pretenda salari più alti su conferme di inflazione in aumento. 

Molti credono che la deflazione sia l'opposto dell'inflazione, ma ciò è vero solo per quanto riguarda la "quantità di

moneta in circolazione" non i suoi effetti.

In deflazione le persone tendono a non spendere, non sono più disposti persino a pagare tariffe inflazionate di beni

primari come luce acqua e gas, piuttosto consumano meno. Questa psicologia se diventa di massa porta alla

congelazione della liquidità ( soldi nel materasso, nei muri e a volte in cassette di sicurezza), l'accumulazione

diventa la regola per un susseguirsi di cause ( provvisoria recessione ) ed effetti ( alimentare la recessione ) fino al

culmine della depressione ( recessione permanente ) nonostante le tariffe si abbassino con i prezzi ma anche con

i salari. Qualche analista pensa che la deflazione non sia solo un rischio ma una realtà alimentata dall'avvenuta

forma di globalizzazione dei mercati voluta proprio per evitarla. La forza lavoro produttiva ( old economy )

ha abbandonato l'America, dove è rimasta la forza lavoro gestionale ( new economy ), in favore di Paesi come Cina

o India e questo concetto sembra espandersi anche in Europa come a dire:" noi occidente consumiamo e con i

guadagni della nostra gestione vi paghiamo e voi lavorate, peccato che dobbiate fare lavori che noi non vogliamo

più fare ( industria pesante, lavorazioni materie prime, chimica, trasporti ) che tra l'altro ci inquina l'ambiente….

La mano d'opera non occidentale costa meno quindi chiudo le mie fabbriche in Europa e le sposto in Cina, licenzio

i miei connazionali che senza lavoro non potranno pagare i servizi anche se si dice che la concorrenza abbatte i

prezzi.... e se no vorrà dire che abbatterà i miei connazionali, pazienza... chi non si adegua al mercato si deprime" 

L'espansione dell'economia di mercato in Paesi non occidentali, come e soprattutto la Cina, viene considerata

strategica anche perché si pensa di poter trasformare un comunista in un consumatore o persino in un consumato

capitalista. Tutto può succedere ma personaggi come Greenspan sono sotto scacco da fattori endemici come il

tempo finanziario che non può aspettare il corso naturale degli eventi quindi una crisi del sistema è inevitabile.  

La deflazione distruggerebbe il giocattolo americano più di una iperinflazione ed è per questo che la stampa di

dollari non si fermerà anche se favorisse il crollo della valuta, l'importante è che il dollaro mantenga il valore politico

e militare.

In regime di inflazione c'è un eccessiva circolazione di valuta: nella fase di espansione economica aumentano

la produzione, i consumi, l'occupazione e in conseguenza la disponibilità di denaro da parte della gente.

Quando questo meccanismo, acquistando velocità, rompe l'equilibrio tra domanda e offerta aumentano i prezzi 

al dettaglio e il sistema entra in speculazione. Non c'è più una reale correlazione tra l'economia e il bisogno di

soddisfare primarie necessità ma si entra in fase consumista di beni secondari e superflui. Gli esseri umani

tendono ad accettare questa distorsione della realtà pur di non frenare la crescita espansiva.

Per mantenere la situazione sotto controllo i governi attraverso le banche centrali alzano i tassi di interesse.

Le aziende hanno meno disponibilità finanziarie e riducono investimenti e produzione, nel frattempo gli alti

prezzi hanno scoraggiato i consumi e si torna in equilibrio tra domanda e offerta.

Qualora il rialzo dei tassi diventi eccessivo o mantenuto alto troppo a lungo si ottiene l'effetto di costringere le

aziende a ridurre il numero di occupati alimentando la fase recessiva che se non prontamente corretta porta

alla stagnazione o peggio alla depressione.

I cicli di espansione e contrazione dell'economia sono sempre stati oggetto di una qualche forma di controllo da

parte dei governi, nel tentativo utopistico di raggiungere la crescita costante a inflazione endemica ovvero bassa
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velocità di espansione ma costante, bassa ma positiva inflazione, cicli economici guidati dal solo rialzo o ribasso

dei tassi di interesse. Lo strumento più avanzato mai costruito dagli esseri umani per ottenere questo scopo si

chiama "modello economico occidentale" fondato sul capitale con la supervisione della FED attraverso il suo

Apostolo Alan Greenspan, le armi in suo possesso sono: una moneta egemone, la forza militare più potente al

mondo, l'accesso in tempo reale e ad ogni livello dell'informazione globale.

Il campo di battaglia è il mondo ( globalizzazione dei mercati ) ma al contrario di quanti pensano il nemico non è

Al Quaida o il fondamentalismo Islamico e il terrorismo, il vero nemico si chiama BIODIVERSITA' in tutte le sue

forme: culturali, sociali, razziali, economiche e religiose. Se i Paesi del Secondo e Terzo Mondo accettano il 

modello economico proposto avranno vantaggi e agevolazioni se no verranno isolati e schiacciati come  

economie fuori mercato. Solo un altro momento della Storia è assimilabile per potenza e vastità dell'azione come 

quello odierno: il Sacro Romano Impero. Nemmeno la Prima e la Seconda Guerra Mondiale aveva così tante

implicazioni storiche come quelle di oggi. Il Mondo è cambiato e con esso è cambiato il modo di conquistarlo.

Le guerre preventive sono solo una scomoda reminiscenza del passato di cui l'America farebbe volentieri a meno.

Ritengo che la democrazia sia un processo evolutivo endemico non esportabile né imponibile con la forza e che

ogni atto di forzatura di indirizzo provochi l'effetto opposto. Chi studia la Visione Globale ( Big Picture ) in modo

onestamente apolitico, vede una naturale evoluzione del modello economico dominante che per distorsioni

interne ( capitalismo finanziario ) è spinto al cambiamento verso una forma ancora senza contorni e punti fermi.

Le crisi economiche sono dette guerre silenti perché non hanno vincitori ma solo sconfitti.

In conclusione siamo in Inflazione o Deflazione ? La risposta è nella globalizzazione in atto, prima la

domanda e l'offerta si incontravano tra protagonisti economici omogenei ( chi produceva in buona parte  

consumava ) ora anche questo è cambiato ed è stata modificata addirittura la sensazione di APPARTENENZA

ad una cultura o ad un preciso Paese, non esiste uno Stato sul pianeta che non venga costretto a parlare 

l'ECONOMICESE. In più mai nella Storia si è visto una così massiccia integrazione di RAZZE e CULTURE

diverse vivere gomito a gomito. Greenspan continua a immettere Dollari sul mercato ma l'inflazione spunta a

macchia di leopardo e non si comprende ancora dove si stia formando una bolla speculativa diversa dal

petrolio e dalle materie prime in genere.

In realtà penso che gli effetti dell'inflazione si incomincino a vedere ma che comunque sono ancora poca cosa

se relazionati con il timore che il giocattolo si rompa e Greenspan si arrenda a una situazione fuori controllo.

Questo timore trova comunque credito dal fatto che nonostante i tassi siano bassi la ripresa stenta e ciò viene

interpretato come deflazione.

Per non sbagliare è comunque consigliabile avere liquidità ( Cash ) e Oro fisico e azioni aurifere.

Si pensa inflazionista e ci si comporta deflazionista….

Questo accade perché siamo nella 1° Guerra Mondiale , le altre due erano dell'area 45° parallelo, ma ora si

tratta di unificare le biodiversità umane dei cinque continenti.

Come se non bastasse bisogna tenere conto del fatto che il modello economico occidentale si è sviluppato

in un area di clima temperato/mediterraneo e deve ora trovare equilibri di sviluppo in aree poco compatibili non

solo come clima ma come religione,cultura e sviluppo sociale.

La Storia e la Natura ci dicono che sulla distanza (Tempo Biologico) i conquistatori del Mondo (Roma, Hitler ecc.)

hanno sempre fallito, le biodiversità esistono per salvaguardare la sopravvivenza della specie e la 

globalizzazione controllata da un unico modello evolutivo condizionato dal Tempo Finanziario è comunque

riduttivo e pericoloso ( globalizzazione pandemica ).
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Comunque si muovano i tassi di interesse l'oro è a un passo dal confermare una spinta rialzista dal livello 

dinamico 375 $ e l'argento da 5.7 $.

AVVERTENZA – Quanto pubblicato è destinato a uso sperimentale e di studio.Le indicazioni sono basate su modelli proprietari, rappresentano solo

opinioni e non vanno in alcun modo intese come sollecitazione diretta o indiretta al pubblico risparmio. I dati oggetto di elaborazione sono ritenuti

attendibili ma non garantiti come tali. Si declina ogni responsabilità per eventuali conseguenze che dovessero causarsi, a chiunque ed a qualsiasi

titolo, per l'utilizzo dei contenuti di questo o degli altri reports prodotti da PORTAVALORIBORSA.
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